
F a m i g l i a  e  s o c i e t à

«Siamo sposati da più 
di 15 anni. Dieci anni fa 
lei mi ha tradito con un 
mio amico. Io l’ho per-
donata ma, nonostante 
questo, tutto è compro-
messo: il dialogo, l’entu-
siasmo dei primi anni, il 
desiderio; ormai stiamo 
insieme solo per dovere 
(la famiglia) e per i nostri 
due  gli. È da tanto tem-
po che non festeggiamo 
più il nostro anniversario 
perché a lei dà fastidio. È 
come se mi fossi addor-
mentato il giorno del no-
stro matrimonio ed oggi, 
al risveglio, mi ritrovassi 
accanto una donna diver-

sa da quella che avevo 
sposato».

E.C.

Prima di tutto grazie 
per questa condivisione  
così sofferta. Spesso il tra-
dimento è solo l’apice di 
una serie di dif  coltà che 
pian piano indeboliscono 
il rapporto di coppia. Ci 
siamo chiesti come mai, 
quando ti sei reso conto 
che qualcosa non anda-
va tra voi, non hai chiesto 
aiuto a qualche coppia 
matura per individuare la 
causa del vostro disagio e 
per reimpostare il vostro 
dialogo. Forse lo hai fat-

to (ma senza successo) o 
forse tua moglie non ha 
accettato il confronto o 
forse, anche, ti sembrava 
che con il tempo tutto si 
sarebbe risolto. Invece non 

è stato così e ci dispiace 
davvero!

Tuttavia ci sembra che si 
possa ancora fare qualcosa. 
Non devi rassegnarti a vi-
vere sotto lo stesso tetto co-

Separati in casa

di Maria e Raimondo Scotto
VITA DI SPOSI

Vecchiaia grigia e verde
«Sono un nonno di 74 anni. Mi sento ancora in for-

ma e faccio volontariato negli ospedali…»
Nonno Giuseppe

Guido Petter, psicologo autore di molti volumi, mor-
to due anni fa, distingue due tipi di vecchiaia: la vec-
chiaia grigia e la vecchiaia verde. La vecchiaia grigia è 
caratterizzata da solitudine, perdita di interesse, disim-
pegno sociale e continue lamentazioni che risultano 
essere di peso per tutti. La vecchiaia grigia disperde le 
proprie energie con pensieri depressivi e con punte di 
egocentrismo, che alla lunga risultano vuote e spente. 
La vecchiaia verde si riferisce ad una persona che si 
mantiene attiva e curiosa, coltiva interessi e resta im-
pegnata e aperta alle novità. La vecchiaia verde, quin-
di, è quella che permette ai nonni di vivere per i nipoti, 

di essere aperti ai bisogni degli ammalati e delle per-
sone bisognose, mettendo al centro della vita il benes-
sere di sé e degli altri. Anche il coltivare il proprio be-
nessere  sico mediante uno sport adatto e di una sana 
vita alimentare può essere un buon modo per affron-
tare il rapporto con tutti. In questo modo, il nonno ha 
la possibilità di mettere a disposizione la propria espe-
rienza sia per i nipoti che per gli altri, trasmettendo 
quei valori che sembrano smarriti. Naturalmente tutto 
questo può essere realizzato  no a quando il corpo lo 
permette. Ma, anche quando il  sico si indebolisce, la 
vecchiaia verde può essere sempre vissuta mediante la 
preghiera e il donare sé stessi per le persone care , o 
per chi è nel bisogno. E non pensare che tutto ciò sia 
inutile, perché il “verde” richiama alla vita, che neces-
sita sempre di essere vissuta  no in fondo , mediante 
il dono di sé. Come il seme che muore porta frutti e 
genera nuove piante, così il nonno che si consuma in 
modo aperto e donato, diventa la linfa vitale per le ge-
nerazioni future. Infatti il bene donato e vissuto  no in 
fondo è quello che ci resta dei nostri vecchi, a testimo-
nianza di una vita che continua nell’amore che non ha 
tempo, corpo e spazio.
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